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SEDE REFERENTE

Lunedì 11 novembre 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la Commissione avvia oggi l’esame, in
sede referente, del disegno di legge C.
2242, approvato dal Senato, di conversione
in legge del decreto-legge n. 104 del 2019,
recante « Disposizioni urgenti per il tra-
sferimento di funzioni e per la riorganiz-
zazione dei Ministeri per i beni e le attività
culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo
economico, degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, delle infrastrut-
ture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per
la rimodulazione degli stanziamenti per la
revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle
Forze di polizia e delle Forze armate e per
la continuità delle funzioni dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni ».

Al riguardo, facendo seguito a quanto
già indicato in occasione della riunione
dell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, tenutasi il 6
novembre scorso, rammenta che il prov-
vedimento è inserito nel calendario dei
lavori dell’Assemblea al termine delle vo-
tazioni che avranno luogo nella giornata di
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mercoledì 13 novembre, atteso che il ter-
mine di conversione del decreto-legge sca-
drà il 20 novembre prossimo.

In tale contesto l’esame in sede refe-
rente da parte della Commissione si svi-
lupperà nella seduta di oggi, in quella di
domani e in quelle previste per mercoledì
e dovrà concludersi, al più tardi, entro le
ore 15 di mercoledì 13. Avverte pertanto
fin d’ora che a quell’ora dovrà porre in
votazione la proposta di conferire il man-
dato alla relatrice a riferire all’Assemblea,
anche qualora non si fosse concluso l’e-
same delle proposte emendative.

Ricorda quindi che il termine per la
presentazione degli emendamenti è fissato
alle ore 17 di oggi.

In sostituzione della relatrice, Suriano,
impossibilitata a partecipare alla seduta
odierna, illustra quindi il contenuto del
decreto-legge, il quale, all’articolo 1, ritra-
sferisce al Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali (MIBAC) le funzioni in ma-
teria di turismo attualmente esercitate dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali (MIPAAFT).

Al riguardo ricorda che l’articolo 1 del
decreto-legge n. 86 del 2018 aveva trasfe-
rito al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali le funzioni in mate-
ria di turismo esercitate dal Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
e, con decorrenza dal 1o gennaio 2019,
anche le risorse umane, strumentali e
finanziarie, compresa la gestione residui,
della Direzione generale turismo del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo nonché quelle comunque de-
stinate all’esercizio delle funzioni oggetto
del trasferimento. Le disposizioni recate
dal predetto articolo 1 non sono oggetto di
abrogazione espressa.

Il comma 1 trasferisce al MIBAC anche
le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie, compresa la gestione residui, destinate
all’esercizio delle funzioni oggetto del tra-
sferimento, fatta eccezione per quelle re-
lative alla Direzione generale per la valo-
rizzazione dei territori e delle foreste non
riferite ad attività di sviluppo, promozione
e valorizzazione del turismo.

Il comma 2, modificato nel corso del-
l’esame al Senato, dispone la soppressione,
con decorrenza dal 1o gennaio 2020, del
Dipartimento del turismo del MIPAAFT e
il trasferimento al MIBAC dei posti fun-
zione di 1 dirigente di livello generale e di
2 dirigenti di livello non generale.

Presso il MIBAC sono altresì istituiti i
posti funzione di 1 dirigente di livello
generale e di 2 dirigenti di livello non
generale.

Nel corso dell’esame al Senato, è stata
inserita la previsione per cui si procede
all’istituzione anche di ulteriori venticin-
que posti funzione di dirigenti di livello
non generale per soprintendenze, biblio-
teche e archivi.

Inoltre, sempre secondo la modifica
introdotta nel corso dell’esame al Senato,
agli oneri derivanti dal comma 2, quanti-
ficati nel limite massimo di 3.592.500 euro
annui a decorrere dal 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero per i beni e le attività culturali. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Conseguentemente la dotazione organica
dirigenziale del MIBAC è rideterminata
nel numero massimo di 27 posizioni di
livello generale e di 167 posizioni di livello
non generale.

In connessione con la prevista istitu-
zione presso il MIBAC di ulteriori 25 posti
funzione di dirigenti di livello non gene-
rale per soprintendenze, biblioteche e ar-
chivi, nel corso dell’esame al Senato è
stato previsto l’incremento da 167 a 192
del numero delle posizioni di livello non
generale la cui rideterminazione è disposta
dal precedente periodo nell’ambito della
dotazione organica dirigenziale del mede-
simo Ministero. Il comma 3 prevede che la
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soppressione del Dipartimento del turismo
del MIPAAFT determina il ripristino
presso la medesima Amministrazione di 2
posti funzione dirigenziale di livello non
generale equivalenti sul piano finanziario.

Conseguentemente la dotazione orga-
nica dirigenziale del MIPAAFT è rideter-
minata nel numero massimo di 11 posi-
zioni di livello generale e di 61 posizioni
di livello non generale. Il comma 3-bis –
introdotto nel corso dell’esame al Senato –
incrementa complessivamente di 500.000
euro annui a decorrere dal 2020 la dota-
zione finanziaria destinata all’erogazione
del trattamento economico del personale
con contratto a tempo determinato e di
quello con rapporto di collaborazione co-
ordinata e continuativa del personale ad-
detto agli Uffici di diretta collaborazione
del MIBAC. Il comma 3-ter – introdotto
anch’esso al Senato – prevede che all’o-
nere predetto, pari a 692.000 euro annui
a decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero per i beni e
le attività culturali. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Il comma 4, al fine
di semplificare ed accelerare il riordino
dell’organizzazione del MIBAC e del MI-
PAAFT, prevede che, fino al 15 dicembre
2019, i rispettivi regolamenti di organiz-
zazione, ivi inclusi quelli degli uffici di
diretta collaborazione, siano adottati con
DPCM, su proposta del Ministro compe-
tente, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa
delibera del Consiglio dei ministri. I de-
creti sono soggetti al controllo preventivo
di legittimità della Corte dei conti. Sugli
stessi decreti il Presidente del Consiglio dei
ministri ha facoltà di richiedere il parere

del Consiglio di Stato. A decorrere dalla
data di efficacia di ciascuno dei predetti
decreti cessa di avere vigore, per il Mini-
stero interessato, il regolamento di orga-
nizzazione vigente.

A tal fine il comma richiama espres-
samente le modalità previste dall’articolo
4-bis del decreto-legge n. 86 del 2018
(legge n. 97 del 2018), il quale ha previsto
che la procedura sopra descritta fosse
applicabile dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del medesimo
decreto-legge n. 86 del 2018 e fino al 30
giugno 2019.

In proposito, ricorda che tali modalità
derogano al procedimento ordinario sta-
bilito dall’articolo 17, comma 4-bis, della
legge n. 400 del 1988 (nonché dall’articolo
4 del decreto legislativo n. 300 del 1999),
il quale prevede regolamenti governativi di
delegificazione, adottati con decreto del
Presidente della Repubblica, sentito il
Consiglio di Stato e previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti in
materia.

A differenza dei regolamenti adottati
con decreto del Presidente della Repub-
blica, in base alla procedura di emana-
zione dei DPCM non è riconosciuta l’ob-
bligatorietà del parere da parte del Con-
siglio di Stato ma solo la facoltà al Pre-
sidente del Consiglio di richiederlo, né è
previsto il parere delle Commissioni par-
lamentari.

Rammenta, inoltre, che nel decreto-
legge in esame vi sono disposizioni di
analogo tenore (quali quelle recate dagli
articoli 2, 4, 5, 6) che prevedono la revi-
sione dei regolamenti di organizzazione
dei Ministeri interessati dalle modifiche
apportate dal decreto-legge medesimo, a
tal fine stabilendo la possibilità di avva-
lersi delle modalità derogatorie di cui
all’articolo 4-bis del decreto-legge n. 86
del 2018 entro termini diversi.

Nelle more dell’adozione del regola-
mento di organizzazione del MIPAAFT, la
Direzione generale per la valorizzazione
dei territori e delle foreste, ai fini gestio-
nali, si considera collocata nell’ambito del
Dipartimento delle politiche europee e
internazionali e dello sviluppo rurale.
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Il comma 5 autorizza il MIBAC ad
avvalersi, fino al 31 dicembre 2019, delle
competenti strutture e dotazioni organiche
del MIPAAFT per lo svolgimento delle
funzioni in materia di turismo.

Il comma 6 ritrasferisce – a decorrere
dal 1o gennaio 2020 – dal MIPAAFT al
MIBAC le risorse umane, strumentali e
finanziarie individuate dal DPCM 12 no-
vembre 2018.

Con riferimento alle risorse umane, il
trasferimento opera per il personale del
MIPAAFT a tempo indeterminato, ivi com-
preso il personale in assegnazione tempo-
ranea presso altre amministrazioni, non-
ché il personale a tempo determinato con
incarico dirigenziale ai sensi dell’articolo
19, comma 6, del decreto legislativo n. 165
del 2001, entro i limiti del contratto in
essere, individuato con il provvedimento
adottato in attuazione del decreto-legge
n. 86 del 2018 e del DPCM 12 novembre
2018.

La revoca dell’assegnazione tempora-
nea presso altre amministrazioni del per-
sonale trasferito, già in posizione di co-
mando, rientra nella competenza del MI-
BAC.

Il trasferimento opera con riferimento
alle risorse finanziarie non impegnate alla
data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, afferenti alle spese di fun-
zionamento e quelle relative ai beni stru-
mentali, ivi compresi gli oneri di conto
capitale, trasferite al MIPAAFT ai sensi del
DPCM 12 novembre 2018, come da tabella
4 allegata al medesimo decreto, le quali
sono nuovamente iscritte sui pertinenti
capitoli dello stato di previsione della
spesa del MIBAC.

In base al comma 7, sino al 31 dicem-
bre 2019 la gestione delle risorse finan-
ziarie relative alle politiche in materia di
turismo, compresa la gestione dei residui
passivi e perenti, è esercitata dal MI-
PAAFT.

Con la legge di bilancio per il 2020
ovvero con successivo decreto del MEF si
provvede ad effettuare le occorrenti varia-
zioni di bilancio, in termini di residui, di
competenza e di cassa, tra gli stati di
previsione interessati. Il comma 8 prevede

che, a decorrere dal 1o gennaio 2020, i
rapporti giuridici attivi e passivi, facenti
capo al MIPAAFT in materia di turismo
transitano in capo al MIBAC.

Ai sensi del comma 9, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

Il comma 10 incrementa la dotazione
organica del MIBAC in misura corrispon-
dente al personale non dirigenziale trasfe-
rito dal Dipartimento del turismo del MI-
PAAFT, ai sensi del comma 6, con conte-
stuale riduzione della dotazione organica
del MIPAAFT.

Il comma 11 prevede che al personale
delle qualifiche non dirigenziali trasferito
si applica il trattamento economico, com-
preso quello accessorio, previsto nell’am-
ministrazione di destinazione e continua
ad essere corrisposto, ove riconosciuto,
l’assegno ad personam riassorbibile se-
condo i criteri e le modalità già previsti
dalla normativa vigente.

In base al comma 12, sino al 31 di-
cembre 2019, il MIPAAFT provvede alla
corresponsione del trattamento econo-
mico, spettante al personale trasferito.

A partire dal 1o gennaio 2020, le risorse
finanziarie afferenti al trattamento econo-
mico del personale, compresa la quota del
Fondo risorse decentrate, sono allocate sui
pertinenti capitoli iscritti nello stato di
previsione della spesa del MIBAC. Tale
importo considera i costi del trattamento
economico corrisposto al personale, della
remunerazione del lavoro straordinario e
del trattamento economico avente carat-
tere di premialità di cui al Fondo risorse
decentrate.

Il comma 13 apporta alcune novelle al
decreto legislativo n. 300 del 1999; in
dettaglio:

in base alla lettera a), all’articolo 2,
comma 1, del predetto decreto legislativo
n. 300 del 1999 (comprendente l’elenco
dei Ministeri) sono reintrodotte le prece-
denti denominazioni dei due Dicasteri in-
teressati dalla disposizione in esame, ov-
vero Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e Ministero per i beni
e le attività culturali e per il turismo;
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in base alla lettera b), all’articolo 33,
comma 3, del decreto legislativo n. 300 è
soppressa la lettera b-bis), che disciplina
attualmente le attribuzioni del MIPAAFT
in materia di turismo;

in base alla lettera c), all’articolo 34
(relativo all’ordinamento del MIPAAFT),
comma 1, il numero massimo dei dipar-
timenti è ridotto da quattro a tre;

in base alla lettera d), all’articolo 52,
al comma 1, è inserita la precisazione per
cui il MIBAC esercita le attribuzioni spet-
tanti allo Stato in materia di beni cultu-
rali, beni paesaggistici, spettacolo, cinema,
audiovisivo e turismo;

in base alla lettera e), all’articolo 53,
relativo alle funzioni attribuite al MIBAC,
comma 1, è introdotta la previsione per
cui il MIBAC cura altresì la programma-
zione, il coordinamento e la promozione
delle politiche turistiche nazionali, i rap-
porti con le regioni e i progetti di sviluppo
del settore turistico, le relazioni con l’U-
nione europea e internazionali in materia
di turismo, fatte salve le competenze del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, e i rapporti con
le associazioni di categoria e le imprese
turistiche;

in base alla lettera f), all’articolo 54,
comma 1, il numero massimo degli uffici
dirigenziali generali, incluso il segretario
generale, è elevato da venticinque a ven-
tisette.

Il comma 14 novella l’articolo 16 del
decreto-legge n. 83 del 2014, il quale ha
disposto la trasformazione dell’ENIT-A-
genzia nazionale del turismo in ente pub-
blico economico, attualmente sottoposto
alla vigilanza del MIPAAFT.

In particolare, si sostituisce, a seconda
del caso, il riferimento al « Ministro » o al
« Ministero » delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo con quello
al « Ministro » o al « Ministero » per i beni
e le attività culturali e per il turismo.

Il comma 15 opera analoga sostituzione
nelle leggi n. 91 del 1963 (Riordinamento

del Club alpino italiano) e n. 6 del 1989
(Ordinamento della professione di guida
alpina).

Il comma 16 dispone:

che la denominazione Ministero per i
beni e le attività culturali e per il turismo
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque pre-
sente in provvedimenti legislativi e rego-
lamentari, la denominazione Ministero per
i beni e le attività culturali;

che la denominazione Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque pre-
sente in provvedimenti legislativi e rego-
lamentari, la denominazione Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo.

Il comma 17 prevede che, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge, lo
statuto dell’ENIT-Agenzia nazionale del
turismo è modificato al fine di prevedere
la vigilanza da parte del MIBAC. Il comma
18 contiene la clausola di invarianza fi-
nanziaria. Gli articoli 1-bis e 1-ter, intro-
dotti durante l’esame al Senato, recano
varie misure finalizzate ad assicurare i
servizi pubblici essenziali di vigilanza, pro-
tezione e conservazione dei beni culturali,
nonché di valorizzazione e fruizione degli
istituti e dei luoghi della cultura. In par-
ticolare, l’articolo 1-bis autorizza il Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per
il turismo (MIBACT) ad assumere a tempo
indeterminato 150 unità di personale non
dirigenziale appartenente all’area II, di cui
100 appartenenti alla posizione economica
F2 e 50 appartenenti alla posizione eco-
nomica F1, da individuare mediante ap-
posita procedura selettiva. Le assunzioni
sono finalizzate ad assicurare i servizi
essenziali di accoglienza e di assistenza al
pubblico, nonché di vigilanza, protezione e
conservazione dei beni culturali in ge-
stione e sono autorizzate nelle more del-
l’espletamento delle procedure concorsuali
autorizzate ai sensi del DPCM 20 giugno
2019. La disciplina della procedura selet-
tiva è definita con decreto del Ministro per
i beni e le attività culturali e per il
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turismo, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge. In particolare, il decreto in-
terministeriale individua, anzitutto, l’in-
quadramento delle unità di personale, nel
rispetto della dotazione organica prevista
dalla tabella B allegata al regolamento di
organizzazione di cui al DPCM n. 76 del
2019, e la loro ripartizione tra i diversi
istituti o luoghi di cultura. Individua, al-
tresì le modalità per la presentazione delle
domande di partecipazione e per lo svol-
gimento della procedura, con riferimento
alle sedi di assegnazione del personale.

Ai fini indicati, è autorizzata la spesa di
2.623.798 euro per il 2020 e di 5.247.596
euro annui a decorrere dal 2021, nonché
– per lo svolgimento della procedura se-
lettiva – la spesa di 145.000 euro per il
2020. Ai relativi oneri – pari ad euro
2.768.798 per il 2020 e ad euro 5.247.596
annui a decorrere dal 2021 – si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019-2021, nello
stato di previsione del MEF per il 2019,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al MIBAC. Il MI-
BACT comunica alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica ed al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato le
assunzioni effettuate e i relativi oneri. A
sua volta, l’articolo 1-ter, comma 1, di-
spone che, nelle more dell’espletamento
delle procedure concorsuali autorizzate ai
sensi del già citato DPCM 20 giugno 2019,
nonché delle ulteriori procedure necessa-
rie a soddisfare il fabbisogno di personale
del Ministero da impiegare nelle attività di
accoglienza e vigilanza nei musei, nei par-
chi archeologici statali e negli altri istituti
e luoghi della cultura, e previa verifica
dell’impossibilità di utilizzare proprio per-
sonale dipendente, il MIBACT può avva-
lersi della società Ales (Arte, lavoro e
servizi) s.p.a. per lo svolgimento delle
medesime attività. A tali fini, alla società

Ales s.p.a. è assegnato un contributo di 5
milioni di euro nel 2019, 330.000 euro nel
2020 e 245.000 euro nel 2021. Ai relativi
oneri si provvede in base a quanto previsto
dal comma 2 dell’articolo 1-ter.

I commi 3 e 4 dell’articolo 1-ter di-
spongono in merito all’utilizzo dei pro-
venti derivanti dalla vendita dei biglietti di
ingresso agli istituti e ai luoghi della cul-
tura. L’articolo 1-quater, introdotto du-
rante l’esame al Senato, modifica le norme
che disciplinano le attribuzioni e i compiti
del Commissario straordinario per le finali
di coppa del mondo e dei campionati
mondiali di sci alpino, prevedendo in par-
ticolare che allo stesso spetta un compenso
– determinato con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri e
gravante sulla contabilità speciale intestata
al Commissario medesimo – e introdu-
cendo l’obbligo, in capo al Commissario, di
riferire, con cadenza almeno bimestrale,
circa lo stato di avanzamento degli inter-
venti programmati.

L’articolo 2, al comma 1, dispone il
trasferimento al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
(MAECI) delle funzioni esercitate dal Mi-
nistero dello sviluppo economico (MISE)
in materia di definizione delle strategie
della politica commerciale e promozionale
con l’estero e di sviluppo dell’internazio-
nalizzazione del sistema Paese. Le risorse
umane, strumentali, compresa la sede, e
finanziarie, compresa la gestione residui,
della Direzione generale per il commercio
internazionale del MISE sono conseguen-
temente trasferite al MAECI, a decorrere
dal 1o gennaio 2020. Le risorse del bilan-
cio Stato destinate all’esercizio delle fun-
zioni sopra indicate, risultano iscritte nello
stato di previsione della spesa del MISE,
nella Missione « Commercio internazionale
ed internazionalizzazione del sistema pro-
duttivo », la quale consta di due pro-
grammi di spesa « Politica commerciale in
ambito internazionale » e « Sostegno all’in-
ternazionalizzazione delle imprese e pro-
mozione del made in Italy ».

Ai sensi del comma 2, a decorrere dal
1o gennaio 2020, la Direzione per il com-
mercio internazionale del MISE è sop-
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pressa e le dotazioni organiche dirigenziali
non generali del MAECI e del MISE e i
posti funzione di sette dirigenti di livello
non generale sono trasferiti al MAECI, con
conseguente istituzione di sette uffici di
livello dirigenziale non generale presso la
stessa amministrazione. Presso il MAECI
sono inoltre istituiti un posto di vice
direttore generale e tre uffici di livello
dirigenziale non generale, da assegnare in
via esclusiva al personale della carriera
diplomatica in servizio. Ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 4-bis, lettera e), della legge
n. 400 del 1988, si provvede alla ridefini-
zione, in coerenza con le previsioni recate
dall’articolo, dei compiti delle unità diri-
genziali nell’ambito degli uffici dirigenziali
generali del MAECI. La disposizione pre-
vede che, a seguito del trasferimento, la
dotazione organica dirigenziale del MISE
resta confermata nel numero massimo di
diciannove posizioni di livello generale ed
è rideterminata in cento ventitré posizioni
di livello non generale.

Ai sensi del comma 3, con DPCM, da
adottarsi, entro il 22 ottobre 2019 (trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge), su proposta del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, il Ministro
per la pubblica amministrazione e il Mi-
nistro dello sviluppo economico, si prov-
vede alla puntuale individuazione di un
contingente di 100 unità di personale non
dirigenziale e di 7 unità di personale
dirigenziale non generale assegnato alla
Direzione generale per la politica commer-
ciale internazionale e alla Direzione gene-
rale per le politiche di internazionalizza-
zione e la promozione degli scambi, di cui
rispettivamente agli articoli 7 e 8 del
DPCM n. 158 del 2013, nonché delle ri-
sorse strumentali e finanziarie e alla de-
finizione della disciplina per il trasferi-
mento delle medesime risorse, alla data
del 4 settembre 2019. Conseguentemente,
la dotazione organica del MAECI è incre-
mentata con corrispondente riduzione
della dotazione organica del MISE. Per le
finalità di cui sopra è redatta una gra-
duatoria, distinta tra personale dirigen-

ziale e non, secondo il criterio prioritario
dell’accoglimento delle manifestazioni di
interesse espresse sulla base di apposito
interpello e, in caso di loro numero in-
congruente per eccesso o per difetto, se-
condo il criterio del trasferimento del
personale con maggiore anzianità di ser-
vizio e, a parità di anzianità, del personale
con minore età anagrafica, entro il 17
ottobre 2019 (venticinque giorni dall’en-
trata in vigore del decreto-legge in esame).
Il personale non dirigenziale trasferito
mantiene il trattamento economico fonda-
mentale e accessorio, ove più favorevole,
corrisposto dall’amministrazione di prove-
nienza al momento dell’inquadramento,
mediante assegno ad personam riassorbi-
bile con i successivi miglioramenti econo-
mici a qualsiasi titolo conseguiti. La revoca
dell’assegnazione temporanea presso altre
amministrazioni del personale trasferito,
già in posizione di comando, rientra nella
competenza del MAECI. Il personale tran-
sitato nei ruoli del MAECI che, alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge, svolge le funzioni
di esperto negli uffici centrali o nelle
rappresentanze diplomatiche e negli uffici
consolari ai sensi dell’articolo 168 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967, è mantenuto nelle mede-
sime funzioni fino alla scadenza dell’inca-
rico biennale in corso alla medesima data,
che può essere rinnovato per un ulteriore
biennio, fermo restando il limite comples-
sivo di otto anni per l’incarico in questione
di cui all’articolo 168, quinto comma e il
numero massimo di posti funzione istituiti
ai sensi dello stesso articolo.

All’esito del trasferimento, il MAECI
provvede all’esercizio delle funzioni in ma-
teria di commercio internazionale ed in-
ternazionalizzazione nell’ambito delle ri-
sorse umane disponibili a legislazione vi-
gente. Il comma 4 apporta modifiche varie
al decreto legislativo n. 300 del 1999 di
riforma dell’organizzazione del Governo, e
nel dettaglio:

a) integra le attribuzioni del MAECI,
di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto
legislativo n. 300, inserendovi la defini-
zione delle strategie e degli interventi della
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politica commerciale e promozionale con
l’estero e di sostegno dell’internazionaliz-
zazione del sistema Paese, ferme restando
le competenze del MEF, del MISE e delle
regioni »;

b) sopprime le competenze del MISE
in materia di definizione delle strategie e
degli interventi della politica commerciale
e promozionale con l’estero, abrogando la
lettera e) dell’articolo 27, comma 2-bis del
decreto legislativo n. 300;

c) interviene sulla disciplina delle
aree funzionali del MISE di cui all’articolo
28 del decreto legislativo n. 300.

Il comma 5 – modificato nel corso
dell’esame al Senato – interviene sull’or-
dinamento dell’amministrazione degli af-
fari esteri abrogando la disposizione –
contenuta nell’articolo 33 primo comma
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 18 del 1967 – che prevede il
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico per l’emanazione del decreto di
istituzione e di soppressione dei posti di
organico istituiti in ciascuna rappresen-
tanza diplomatica e in ciascun ufficio
consolare in corrispondenza delle funzioni
proprie della carriera diplomatica, cui
sono collegate funzioni commerciali esple-
tate dai funzionari diplomatici e per quelli
che debbono essere ricoperti da personale
della carriera degli assistenti commerciali.

Nel corso dell’esame al Senato il pre-
detto comma 5 è stato integrato con la
previsione di ulteriori abrogazioni di
norme, in primo luogo, del decreto luo-
gotenenziale n. 12 del 16 gennaio 1946,
concernente le attribuzioni del soppresso
Ministero del commercio con l’estero.

Vengono poi abrogati, nel già citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967:

il secondo comma dell’articolo 34, il
quale dispone che per la nomina dei capi
delle rappresentanze diplomatiche, la de-
stinazione all’estero, il trasferimento da
sede a sede e il richiamo al Ministero del
personale sono disposti con decreto del
Ministro degli affari esteri;

il secondo comma dell’articolo 57, il
quale mantiene ferma, per quanto ri-
guarda i rapporti con il Ministero del
commercio con l’estero, la disposizione
contenuta nell’articolo 6 del decreto luo-
gotenenziale 16 gennaio 1946, n. 12 (At-
tribuzioni del Ministero del commercio
con l’estero).

In ragione del trasferimento delle com-
petenze in materia di commercio estero ed
internazionalizzazione dal MISE al
MAECI, il comma 6 interviene sulla disci-
plina dell’Agenzia per la promozione al-
l’estero e l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane – ICE Agenzia, di cui al-
l’articolo 14, commi 18 e ss. del decreto
legislativo n. 98 del 2011.

Il comma 7 dispone che – entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-legge
– lo statuto dell’Agenzia – ICE sia modi-
ficato, al solo fine di prevedere la vigilanza
da parte del MAECI, d’intesa, per le ma-
terie di competenza, con il MISE. Il
comma 8 interviene sull’articolo 4, comma
61, della legge n. 350 del 2003, il quale
dispone l’istituzione presso il MISE di un
Fondo per la realizzazione di azioni a
sostegno di una campagna promozionale
straordinaria a favore del « made in Italy ».
In particolare la disposizione aggiunge in
tale ambito la previsione secondo cui, a
decorrere dall’esercizio finanziario 2020, il
Fondo – attualmente iscritto nello stato di
previsione della spesa del bilancio statale
relativo al MISE sul capitolo 7481 – è
trasferito allo stato di previsione del
MAECI. Il comma 9 – modificato nel
corso dell’esame al Senato – interviene
sulla disciplina del Piano per la promo-
zione straordinaria del Made in Italy e
l’attrazione degli investimenti in Italia, di
cui all’articolo 30 del decreto-legge n. 133
del 2014. Il comma 10 trasferisce al
MAECI le funzioni – già spettanti al MISE
– concernenti i rapporti con la Società
SIMEST e l’esercizio delle relative funzioni
di vigilanza ed indirizzo, di cui alla legge
24 aprile 1990, n. 100.

Nel corso dell’esame al Senato, sono
stati introdotti 6 nuovi commi da 10-bis a
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10-septies, i quali sono conseguenti al
trasferimento al MAECI delle funzioni –
già spettanti al MISE – concernenti i
rapporti con la Società SIMEST e l’eser-
cizio delle relative funzioni di vigilanza ed
indirizzo, di cui alla legge 24 aprile 1990,
n. 100. Nel dettaglio, il comma 10-bis
aggiorna i riferimenti alla competenza del
Ministero e del Ministro contenuti nella
legge n. 100 del 1990, in merito all’ope-
ratività di SIMEST. I commi da 10-ter a
10-septies prevedono l’attribuzione al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, in sostituzione del
Ministero dello sviluppo economico, delle
funzioni e delle competenze previste dalle
disposizioni normative relative all’operati-
vità del Fondo rotativo per operazioni di
Venture Capital (FVC) di cui all’articolo 1,
comma 932, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e all’operatività del Comitato di
indirizzo e rendicontazione (CIR), Comi-
tato interministeriale competente all’am-
ministrazione di tale Fondo. Il comma 11
interviene sulla composizione del Comitato
agevolazioni, organo competente ad am-
ministrare il Fondo rotativo per la con-
cessione di contributi agli interessi per il
finanziamento di crediti all’esportazione di
cui all’articolo 3 della legge n. 295 del
1973 e l’ulteriore Fondo rotativo per l’in-
ternazionalizzazione di cui all’articolo 2,
del decreto-legge n. 251 del 1981. Il
comma 11-bis, introdotto al Senato, pre-
vede l’attribuzione al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
in sostituzione del Ministero dello sviluppo
economico, delle funzioni e delle compe-
tenze previste dalle disposizioni normative
riguardanti gli interventi del citato Fondo
rotativo per la concessione di contributi
agli interessi per il finanziamento di cre-
diti all’esportazione di cui all’articolo 3
della legge n. 295 del 1973 e del Fondo
rotativo per l’internazionalizzazione di cui
all’articolo 2, del decreto-legge n. 251 del
1981 (convertito con modificazioni in legge
n. 394 del 1981), disciplinati dal decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 143.

Il comma 12 – attraverso una novella
al comma 3 dell’articolo 6 del decreto-
legge n. 112 del 2008 – rimette ad un

decreto di natura non regolamentare del
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale (e non più del Mi-
nistero dello sviluppo economico), da
adottarsi di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, la determina-
zione di termini, modalità degli interventi,
obblighi del gestore, nonché composizione
e compiti del Comitato per l’amministra-
zione del Fondo rotativo per l’internazio-
nalizzazione di cui all’articolo 2, del de-
creto-legge n. 251 del 1981 (convertito,
con modificazioni in legge n. 394 del
1981).

Nel corso dell’esame al Senato, è stato
sostituito il comma 13 il quale – nella sua
formulazione originaria – attribuiva ad un
decreto del MAECI (anziché del MISE) di
concerto con il Ministero dello sviluppo
economico e con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze il riparto delle risorse
iscritte sul capitolo 2501 dello stato di
previsione della spesa del bilancio statale
relativo al MISE destinate al contributo in
favore di istituti, enti, associazioni, con-
sorzi per l’internazionalizzazione e di Ca-
mere di commercio italiane all’estero, di
cui alla legge 1o luglio 1970, n. 518. La
nuova formulazione della disposizione sta-
bilisce, invece, che in ogni caso restano
salve le competenze del Ministero dello
sviluppo economico quale amministra-
zione vigilante sulle Camere di commercio
all’estero di cui alla legge n. 518 del 1970.

Il comma 13-bis, introdotto al Senato,
trasferisce al MAECI la sede e la compe-
tenza sull’Osservatorio economico per la
raccolta, lo studio e l’elaborazione dei dati
concernenti il commercio estero, distinti
per flussi di importazione ed esportazione
di merci, prodotti e servizi e per aree
geo-economiche. A tal fine, la disposizione
apporta una novella alla norma istitutiva
dell’Osservatorio, contenuta nell’articolo 6
della legge n. 304 del 1990. Il comma 14
interviene sulla legge 18 novembre 1995,
n. 496 di ratifica ed esecuzione della Con-
venzione sulla proibizione dello sviluppo,
produzione, immagazzinaggio ed uso di
armi chimiche e sulla loro distruzione, con
annessi, fatta a Parigi il 13 gennaio 1993,
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trasferendo al MAECI le competenze sulle
autorizzazioni per le esportazioni di ma-
teriali che rientrano nella Convenzione. Il
comma 15 apporta modifiche al già ricor-
dato decreto legislativo n. 221 del 2017, di
recepimento della normativa europea di
riordino e semplificazione delle procedure
di autorizzazione all’esportazione di pro-
dotti e di tecnologie a duplice uso e
dell’applicazione delle sanzioni in materia
di embarghi commerciali, nonché per ogni
tipologia di operazione di esportazione di
materiali proliferanti. In merito vengono
trasferite al MAECI le competenze relative
alle autorizzazioni per le esportazioni di
beni e materiali a duplice uso. Il comma
16 dispone che entro il 15 dicembre 2019
devono essere apportate al regolamento di
organizzazione del MISE le modifiche con-
seguenti alle disposizioni dell’articolo in
esame, con le modalità di cui all’articolo
4-bis del decreto-legge n. 86 del 2018.
Fino al 31 dicembre 2019, il MAECI si
avvale delle competenti strutture e dota-
zioni organiche del MISE. Il comma 17
autorizza il Ministro dell’economia e fi-
nanze ad apportare le variazioni di bilan-
cio occorrenti all’attuazione dell’articolo in
esame, con proprio decreto. Il comma 18
reca la clausola di salvaguardia finanzia-
ria.

L’articolo 3 provvede alla rimodula-
zione degli stanziamenti per la revisione
dei ruoli e delle carriere delle Forze di
polizia e delle Forze armate. Si tratta delle
risorse stanziate nel fondo, istituito dal-
l’articolo 35 del decreto-legge n. 113 del
2018, per l’adozione di provvedimenti nor-
mativi in materia di riordino dei ruoli e
delle carriere del personale delle Forze di
polizia e delle Forze armate, ivi comprese
le Capitanerie di porto, volti a correggere
ed integrare i decreti legislativi n. 94 e
n. 95 del 2017. In particolare, il comma 1
ridetermina le risorse annuali del fondo,
mentre il comma 2 provvede alla loro
rimodulazione negli anni, al fine di ga-
rantire la copertura finanziaria dell’attua-
zione della delega prevista dalla legge di
conversione del decreto-legge n. 113 del
2018 – per l’adozione entro il 30 settem-
bre 2019 di decreti legislativi integrativi e

correttivi in materia di riordino dei ruoli
delle Forze armate e delle Forze di polizia.
Come illustrato nella Relazione tecnica, la
dotazione complessiva del Fondo come
indicata al comma 1, risulta dalle risorse
autorizzate da una serie di provvedimenti
normativi. Secondo la stessa norma isti-
tutiva del Fondo (articolo 35 del decreto-
legge n. 113 del 2018), in esso conflui-
scono le risorse (riga A della tabella che
segue) dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3, comma 155, secondo pe-
riodo, della legge n. 35001 del 2003, con
riferimento alle risorse già affluite ai sensi
dell’articolo 7, comma 2, lettera a) del
decreto-legge, n. 148 del 2017 e non uti-
lizzate in attuazione dell’articolo 8,
comma 6, della legge n. 124 del 2015.
Sempre secondo la norma istitutiva del
Fondo, a tali risorse si aggiunge una quota
pari a 5 milioni di euro, a decorrere
dall’anno 2018, dei risparmi di spesa di
parte corrente di natura permanente, di
cui all’articolo 4, comma 1, lettere c) e d),
della legge n. 244 del 2012. Con la legge
n. 145 del 2018 (legge di bilancio per il
2019, articolo 1, comma 451), le risorse
sono state incrementate di 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020. Il
Fondo, infine, è stato ridotto in seguito al
decreto legislativo n. 126 del 2018, con-
cernente la revisione dei ruoli delle forze
di polizia, a copertura degli oneri recati
dal provvedimento medesimo, correttivo
della delega di cui al decreto legislativo
n. 95 del 2017 per la revisione dei ruoli
del personale delle Forze di polizia.

Il comma 2 provvede alla rimodula-
zione finanziaria delle risorse del Fondo
rispetto a quanto indicato al comma 1, al
fine di adeguarne gli importi annuali alle
effettive esigenze di copertura finanziaria
della delega introdotta della legge di con-
versione del decreto-legge n. 113 del 2018
(legge n. 132 del 2018). Ricorda infatti
che, a seguito delle modifiche approvate
nel corso dell’esame al Senato all’articolo
1 della legge di conversione del decreto-
legge n. 113 del 2018 è stata introdotta
una disposizione di delega al Governo per
l’adozione – entro il 30 settembre 2019 –
di decreti legislativi integrativi e correttivi
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in materia di riordino dei ruoli delle Forze
armate e delle Forze di polizia nei limiti
delle risorse del fondo. Per garantire la
copertura finanziaria all’attuazione di tale
delega, il comma 2 provvede, come anti-
cipato sopra, a rimodulare le risorse in-
dividuate dal comma 1, riducendo gli stan-
ziamenti per gli anni dal 2019 al 2022 e
incrementando quelle per gli anni 2023 e
2024 (ricorda che l’articolo 3-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame del Senato,
incrementa di 60,5 milioni di euro annui
a decorrere dal 2020 la dotazione del
fondo). L’importo rimodulato viene incre-
mentato a decorrere dal 2020 ad opera del
successivo articolo 3-bis. In merito alla
rimodulazione delle risorse del Fondo, la
Relazione tecnica precisa che gli impegni
di spesa connessi all’attuazione della de-
lega di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
a) e b), della legge n. 132 del 2018 sono
stimati nel limite massimo di 60,7 milioni
per il 2019, 112 milioni per il 2020, 113
milioni per il 2021, 112,2 milioni per il
2022, 136,3 milioni per il 2023, 130,2
milioni per il 2024 e a 119 milioni a
decorrere dall’anno 2025. Il comma 3
prevede un rifinanziamento del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di 6,5 milioni di euro per l’anno 2019, di
4,5 milioni per l’anno 2020, di 3,5 milioni
per l’anno 2021 (3,3 milioni secondo una
modifica introdotta nel corso dell’esame
del Senato) e di 3,8 milioni per l’anno
2022. Con la modifica approvata dal Se-
nato risulta allineato il testo della norma
al Prospetto riepilogativo degli effetti fi-
nanziari allegato alla Relazione tecnica. Il
comma 4 provvede alla copertura degli
oneri recati dai precedenti commi 2 e 3,
quantificati pari a 6,5 milioni di euro per
l’anno 2019, 4,5 milioni per l’anno 2020,
3,5 milioni per l’anno 2021 (3,3 milioni
secondo una modifica introdotta nel corso
dell’esame del Senato), 3,8 milioni per
l’anno 2022, 17 milioni per l’anno 2023 e
a 11 milioni per l’anno 2024. Con la
modifica approvata dal Senato risulta al-
lineato il testo della norma al Prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari allegato
alla Relazione tecnica.

A tali oneri si provvede:

a) quanto a 8 milioni di euro per
l’anno 2019, 7 milioni per l’anno 2020, 6
milioni per l’anno 2021 e 7 milioni per
l’anno 2022, mediante riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui al comma 1.

b) quanto a 17 milioni per l’anno
2023 e a 11 milioni per l’anno 2024
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo per interventi strutturali
di politica economica.

Quanto agli effetti finanziari sul saldo
netto da finanziare dei commi 2, 3 e 4, le
risorse che si liberano nel quadriennio
2019-2022, per un totale di 28 milioni di
euro, con la rimodulazione operata dal
comma 2 sul Fondo per la revisione dei
ruoli e delle carriere delle Forze di polizia
e delle Forze armate, vengono utilizzate
per incrementare il FISPE. Dal FISPE, poi,
vengono attinte le risorse per coprire gli
oneri recati dalla medesima rimodulazione
nel biennio 2023-2024, sempre per un
totale di 28 milioni di euro. Sottolinea,
tuttavia, come il FISPE, venga incremen-
tato nel quadriennio 2019-2022 di un
importo inferiore a quello della riduzione
del Fondo per la revisione dei ruoli e delle
carriere delle Forze di polizia e delle
Forze armate, ciò al fine di tenere conto
del minore impatto dell’utilizzo delle ri-
sorse del Fondo sui saldi di fabbisogno e
di indebitamento netto, dovuti agli effetti
indiretti già scontati in bilancio per mag-
giori entrate tributarie e contributive, e
che tuttavia non si determineranno in
conseguenza della diversa destinazione
delle risorse stesse.

In base al comma 5 il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Il comma 6 stanzia risorse pari a
4.645.204 euro, per il periodo dal 1o luglio
al 31 dicembre 2019, al fine di soddisfare
le esigenze di pagamento dei compensi per
prestazioni di lavoro straordinario svolte
dal personale delle Forze armate impe-
gnati nell’operazione « Strade sicure » da
ultimo prorogata fino al 31 dicembre 2019
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dall’articolo 1, comma 688, della legge
n. 205 del 2017. Il comma 7 provvede alla
copertura degli oneri finanziari della di-
sposizione, pari a 4.645.204 euro. Al ri-
guardo si provvede, limitatamente a
3.737.108 euro, mediante corrispondente
riduzione delle risorse di cui al fondo ex
articolo 613 del decreto legislativo n. 66
del 2010; limitatamente a 908.096 euro
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge n. 196 del 2009.

L’articolo 3-bis, al comma 1 prevede
l’incremento di 60,5 milioni annui a de-
correre dal 2020 della dotazione del fondo
– previsto dall’articolo 35 del decreto-
legge n. 113 del 2018, il cosiddetto « de-
creto sicurezza » – destinato all’adozione
di provvedimenti normativi in materia di
riordino dei ruoli e delle carriere del
personale delle Forze di polizia e delle
Forze armate, ivi comprese le Capitanerie
di porto. Alla copertura dell’onere si prov-
vede, ai sensi del comma 2, mediante
riduzioni delle dotazioni di competenza e
di cassa relative alle missioni e ai pro-
grammi di spesa degli stati di previsione
dei Ministeri specificate nell’elenco 1 al-
legato al decreto-legge. L’articolo 3-ter ap-
porta alcune modifiche alle qualifiche e al
trattamento economico del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, sostituendo le
Tabelle B e C del decreto legislativo n. 217
del 2005 recante l’ordinamento del perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco. In particolare, è prevista la ridu-
zione dell’indennità di rischio annua per
gli allievi vigili del fuoco, da 6.222,48 a
5.267,28 euro, e sono determinati gli im-
porti (attualmente non definiti) del trat-
tamento economico per il personale con la
qualifica di assistente capo con scatto
convenzionale del ruolo degli operatori e
degli assistenti del personale non direttivo
e non dirigente che espleta funzioni tec-
nico-professionali. Viene, inoltre, sostituita
la vigente denominazione di « dirigente
medico » con quella di « dirigente sanita-
rio ». L’articolo 4 istituisce, fino al 31
dicembre 2020, la Struttura tecnica per il
controllo interno del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, con una do-

tazione di 15 unità di personale, sotto il
controllo diretto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. In base al comma
1 la Struttura tecnica viene istituita al fine
di potenziare i controlli di regolarità am-
ministrativa e contabile e il controllo di
gestione. Ai sensi del comma 2 tale Strut-
tura tecnica non incide sulle competenze
dei capi di dipartimento (è fatto salvo
quanto stabilito dall’articolo 5 della legge
n. 300 del 1999) e sono inoltre mantenute
ferme le previsioni dell’articolo 14 del
decreto legislativo n. 150 del 2009 che
disciplina l’Organismo indipendente di va-
lutazione della performance e le disposi-
zioni dell’articolo 30 del medesimo decreto
legislativo (che contiene le disposizioni
transitorie). Restano inoltre ferme le com-
petenze dell’ANSFISA (Agenzia nazionale
per la sicurezza delle ferrovie e delle
infrastrutture stradali e autostradali),
come stabilite dall’articolo 12 del decreto-
legge n. 109 del 2018.

Le funzioni della Struttura tecnica sono
le seguenti:

definizione dei criteri per assicurare
la migliore e razionale utilizzazione delle
risorse pubbliche mediante il controllo di
gestione;

definizione dei parametri del con-
trollo interno al fine di misurare i risultati
dell’attività amministrativa sotto il profilo
della « funzionalità organizzativa »;

vigilanza ed effettuazione di verifiche
di audit interno anche a campione sulla
conformità alle disposizioni vigenti e alle
direttive del Ministro nei confronti dei
provveditorati interregionali per le opere
pubbliche e degli uffici centrali e periferici
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti con riferimento all’organizza-
zione e al funzionamento delle strutture,
prevenzione della corruzione, trasparenza
e digitalizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni, nonché ai principi di imparzia-
lità, efficacia, efficienza ed economicità.

Il comma 3 prevede che l’assegnazione
delle unità di personale a tale struttura
tecnica (12 funzionari, 2 dirigenti di se-
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conda fascia e un dirigente generale) sia
effettuata in deroga alla dotazione orga-
nica del Ministero. Il personale non diri-
genziale può essere individuato sia tra il
personale del Ministero sia tra il personale
di ruolo di altre amministrazioni pubbli-
che collocato in posizione di comando o
fuori ruolo o altro analogo istituto previsto
dalle amministrazioni cui il citato perso-
nale afferisce. Ai sensi del comma 4 la
struttura può inoltre avvalersi di 12 con-
sulenti o esperti nominati con incarico
individuale secondo le previsioni dell’arti-
colo 7, comma 6, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, entro un limite di spesa
di 144 mila euro per il 2019 e 480 mila
euro per il 2020.

Il comma 5, modificato nel corso del-
l’esame al Senato, autorizza il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti a pro-
cedere, fino al 31 luglio 2020, anche con
riferimento ai compiti ed alle funzioni
sopra descritti, alla riorganizzazione dei
propri uffici – compresi gli uffici di diretta
collaborazione – mediante uno o più re-
golamenti, adottati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previo
parere del Consiglio di Stato, su proposta
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro della
pubblica amministrazione e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa
delibera del Consiglio dei ministri. I pre-
detti regolamenti sopra indicati non do-
vranno comportare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica e saranno soggetti
al controllo di legittimità della Corte dei
conti. Il vigente regolamento di organiz-
zazione per il Ministero interessato cessa
di avere vigore a decorrere dalla data di
efficacia dei predetti decreti. Il comma 6,
modificato nel corso dell’esame al Senato,
prevede la copertura degli oneri, pari a
400 mila euro per il 2019 e 1,5 milioni di
euro per il 2020, nell’ambito dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire ».

Il comma 6-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, modifica l’articolo 12

del decreto-legge n. 109 del 2018, che
istituisce l’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali e autostradali, precisando alcuni
aspetti concernenti le modalità di esercizio
delle prerogative dell’Agenzia e delle re-
sponsabilità in capo ai gestori delle infra-
strutture.

In particolare, la novella al comma 1
dell’articolo 12 prevede che l’Agenzia pro-
muova e assicuri la vigilanza sulle condi-
zioni di sicurezza del sistema ferroviario
nazionale e delle infrastrutture stradali e
autostradali, nelle forme e modalità pre-
viste dai commi da 3 a 5 del citato articolo
12. Si precisa inoltre che restano fermi i
compiti, gli obblighi e le responsabilità
degli enti proprietari e dei soggetti gestori.
Il testo vigente affida all’Agenzia il com-
pito di garantire la sicurezza del sistema
ferroviario nazionale e delle infrastrutture
stradali e autostradali. Con ulteriore no-
vella al comma 17 del predetto articolo 12
si stabilisce che gli enti proprietari e i
soggetti gestori assicurino al personale
autorizzato dell’Agenzia l’accesso a infra-
strutture, cantieri, sedi legali e operative e
a tutta la documentazione pertinente.

L’articolo 5 ridefinisce l’organizzazione
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare superando il
modello incentrato sulla figura del segre-
tario generale e sulle direzioni generali e
adottando una struttura per dipartimenti,
individuati nel numero massimo di due. Il
comma 1 novella l’articolo 37 del decreto
legislativo n. 300 del 1999, riscrivendo
interamente il comma 1 di tale norma in
materia di organizzazione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare. Viene previsto che il Ministero
dell’ambiente si articoli in dipartimenti
(disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5 del
decreto legislativo n. 300), in numero non
superiore a due, in riferimento alle aree
funzionali definite all’articolo 35 dello
stesso decreto legislativo n. 300. La nuova
disciplina prevede, pertanto, la soppres-
sione della figura del segretario generale.
Da rilevare come per l’individuazione dei
dipartimenti non è previsto che siano
sentite le organizzazioni sindacali mag-
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giormente rappresentative, contrariamente
a quanto previsto dalla disciplina previ-
gente per l’individuazione delle direzioni
generali.

La relazione illustrativa afferma che la
norma istituisce due dipartimenti (sebbene
la formulazione normativa si limiti, in
base al dato normativo, a prevedere un
numero non superiore a due, per i dipar-
timenti), con « una nuova direzione gene-
rale interamente dedicata ai cambiamenti
climatici ». La relazione fa poi riferimento
al superamento del modello di governance
incentrato sul segretariato generale, ade-
guandosi invece alla maggior parte delle
strutture ministeriali vigenti, con una or-
ganizzazione per dipartimenti individuati
« in numero di due di cui uno dedicato alle
attività di risanamento ambientale ed eco-
nomia circolare e l’altro dedicato ai pro-
cessi di miglioramento della qualità del-
l’aria e di crescita sostenibile ». Tale arti-
colazione non appare peraltro evincersi
dalla formulazione della disposizione. Al
fine di assicurare l’invarianza finanziaria,
si prevede che i maggiori oneri derivanti
dalla disposizione siano compensati dalla
soppressione di un numero di posti di
funzione dirigenziale di livello non gene-
rale equivalente sul piano finanziario. Si
prevede la rideterminazione della dota-
zione organica dirigenziale del Ministero
nel numero massimo di 10 posizioni di
livello generale e 48 posizioni di livello
non generale, senza nuovi o maggiori
oneri.

Il comma 2 prevede che, entro quaran-
tacinque giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge in esame, il rego-
lamento di organizzazione possa essere
adottato con le modalità semplificate di
cui all’articolo 4-bis del decreto-legge
n. 86 del 2018, vale a dire con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, in
deroga al procedimento ordinario stabilito
dall’articolo 17, comma 4-bis, della legge
n. 400 del 1988 (che prevede invece rego-
lamenti governativi di delegificazione,
adottati con decreto del Presidente della
Repubblica, sentito il Consiglio di Stato e
previo parere delle Commissioni parla-
mentari). Ciò, secondo quanto espressa-

mente precisato dalla norma, al fine di
semplificare ed accelerare il riordino del-
l’organizzazione del Ministero con riferi-
mento agli adeguamenti conseguenti alle
disposizioni dell’articolo 5 del decreto-
legge in esame.

L’articolo 6 reca interventi urgenti in
materia di organizzazione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, disponendo il decremento di un
posto di livello dirigenziale generale nel-
l’ambito della dotazione organica del Mi-
nistero conseguentemente prevedendo l’a-
dozione di nuovi regolamenti di organiz-
zazione e regolando, nelle more, l’efficacia
degli incarichi dirigenziali in essere. A tal
fine la disposizione novella l’articolo 1,
comma 345, della legge n. 145 del 2018
(legge di bilancio 2019), che aveva disposto
l’incremento della dotazione organica del
MIUR di due posti di livello dirigenziale
generale, finalizzando lo stesso a consen-
tire una maggiore efficacia dell’azione am-
ministrativa svolta a livello centrale dal
Ministero, nonché a potenziare la tutela
delle minoranze linguistiche presenti in
Friuli-Venezia Giulia. Ora si elimina il
riferimento all’esigenza di consentire una
maggiore efficacia dell’azione amministra-
tiva svolta a livello centrale dal MIUR e,
conseguentemente, si riduce ad una unità
l’incremento della dotazione organica di
livello dirigenziale generale. Conseguente-
mente, si prevede che il MIUR adegui la
propria organizzazione mediante nuovi re-
golamenti, incluso quello relativo agli uf-
fici di diretta collaborazione, da adottarsi
con la già citata modalità semplificata di
cui all’articolo 4-bis del decreto-legge
n. 86 del 2018 (e, dunque, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, an-
ziché con regolamento di delegificazione)
entro il termine ormai decorso del 31
ottobre 2019.

Fa presente in merito che nella riu-
nione del 22 ottobre 2019 il Consiglio dei
Ministri ha approvato due regolamenti, da
adottarsi con altrettanti decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri (i quali
non risultano ancora pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale), che recano, rispettiva-
mente, la nuova organizzazione del Mini-
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stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e la nuova organizzazione degli
uffici di diretta collaborazione del Mini-
stro.

La norma stabilisce altresì che, nelle
more dell’entrata in vigore dei nuovi re-
golamenti di organizzazione, gli incarichi
dirigenziali di livello generale continuino
ad avere efficacia sino all’attribuzione dei
nuovi.

L’articolo 7 stabilisce la proroga delle
funzioni, limitatamente agli atti di ordi-
naria amministrazione e a quelli indiffe-
ribili e urgenti, per il Presidente e i
componenti del Consiglio dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni fino al-
l’insediamento del nuovo Consiglio, e co-
munque fino a non oltre il 31 dicembre
2019. Ricorda che la composizione del-
l’AGCOM è disciplinata dalla legge istitu-
tiva n. 249 del 1997 e dalla legge n. 481
del 1995, successivamente modificate dal
decreto-legge n. 201 del 2011 (convertito
dalla legge n. 214 del 2011). L’Autorità è
composta del Presidente e di quattro com-
missari. Il Presidente è nominato con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, d’intesa con il Ministro dello

sviluppo economico e previo parere vin-
colante delle competenti Commissioni par-
lamentari adottato a maggioranza di due
terzi dei componenti. I quattro commissari
sono eletti dal Senato della Repubblica e
dalla Camera dei deputati, che eleggono
due commissari ciascuno, e sono nominati
con decreto del Presidente della Repub-
blica. Il Presidente e i componenti del-
l’Autorità durano in carica sette anni a
decorrere dalla data di insediamento. Il
settennato si è concluso il 25 luglio 2019.

L’articolo 8 prevede l’entrata in vigore
del decreto-legge il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Non essendovi altre richieste di inter-
vento, dichiara concluso l’esame prelimi-
nare sul provvedimento.

Rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta già convocata per domani alle ore
9,45, nella quale saranno comunicati gli
eventuali giudizi circa l’ammissibilità delle
proposte emendative presentate, che sa-
ranno esaminate a partire dalla seduta
convocata, sempre per domani mattina,
alle ore 12.

La seduta termina alle 14.15.
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